PARROCCHIA SANT’ALFONSO E SAN LUIGI – MUGNANO DI NAPOLI


RIFLESSIONE PER L’AVVENTO ANNO –2013
PER LA MESSA DEI FANCIULLI
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Durante l’Avvento, il nostro oratorio parrocchiale rifletterà, con tutti coloro che parteciperanno all’Eucarestia domenicale delle 10.30, sul tempo di grazia che ci condurrà a rivivere nella storia il mistero della Incarnazione, cioè il Natale di Nostro Signore Gesù Cristo. Compagno di questo percorso sarà S. Giuseppe, il Padre Putativo e custode del Signore e di Maria che ci aiuterà a vivere, una parola “suggerita” dalla Parola, per tutta la settimana. Sarà anche il modo di onorare il pontificato di Papa Francesco, iniziato proprio il 19 Marzo di questo 2013, festa di San Giuseppe.
Ogni domenica, nella processione iniziale, verrà portata la PAROLA centrale della LITURGIA che sarà esposta in luogo visibile. Se è possibile, mettere una icona di Giuseppe, come esempio da imitare.

1° DOMENICA 01 DICEMBRE 2013
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L’ATTESA è la caratteristica principale del Tempo di Avvento: non si tratta di un’attesa di paura, fondata sulla tristezza e sul dormire ma, come ricorda Paolo, è l’attesa di chi deve svegliarsi dal sonno perché la salvezza è vicina; non solo per un popolo ma per tutte le nazioni della terra, come ci ricorda il Profeta Isaia. Iniziamo questo periodo di Avvento, vegliando in attesa del Signore, pronti ad accoglierlo, nel giorno che non conosciamo, come lo stesso Maestro ci ricorda nel Vangelo.  
San Giuseppe è maestro dell’attesa! Come tutti gli Israeliti ha atteso con speranza il giorno della salvezza, inconsapevole di essere parte integrante del progetto salvifico di Dio, come Padre e Custode del Bambino di Betlemme. Amen. 

IMPEGNO SETTIMANALE: 
L’attesa è silenzio ed ascolto! Impegniamoci a saper ascoltare le persone che amiamo, dialogando con tutti senza superbia ma con tanta umiltà, pronti a costruire e mai a distruggere. 
L’ascolto diventi preghiera quotidiana da recitare da soli e insieme alle persone che amiamo. 
Chiediamo a San Giuseppe, uomo di preghiera, di proteggere e di custodire le nostre famiglie, perché la preghiera sia al centro delle nostre case, per diventare testimoni di amore e unità tra i fratelli, in un mondo dove spesso prevalgono discordie e divisioni.
2° DOMENICA 08 DICEMBRE 2013 (IMMACOLATA CONCEZIONE)
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Questa seconda domenica di Avvento coincide con la Solennità dell’Immacolata.  Maria è la Donna dell’ECCOMI, è Colei che non si è lasciata attrarre dalle lusinghe del serpente, come ascolteremo nella pagina drammatica del peccato originale; grazie al Suo Eccomi, la speranza di salvezza è diventa realtà per tutti i popoli della terra, come ricorda Paolo nella seconda lettura. Viviamo questa Eucarestia, ringraziando Dio per aver inviato l’Arcangelo Gabriele alla Vergine, come ascolteremo nel racconto dell’Annunciazione. Giuseppe, sposo della Immacolata, Colui che la Scrittura chiama il GIUSTO, ci aiuti a ripetere ogni giorno il nostro ECCOMI, per accogliere Cristo, Parola del Padre nella nostra Vita. Amen. 
IMPEGNO SETTIMANALE:
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Durante questa seconda settimana di Avvento, ribadiremo il nostro Eccomi in ogni scelta che saremo chiamati a fare per il bene nostro, delle nostre famiglie e dei nostri fratelli. Le coppie ripetano ogni giorno il loro ECCOMI, all’impegno di amore assunto nel Matrimonio; i figli ripetano il loro ECCOMI ai genitori per il loro immenso amore; i sacerdoti ripetano il loro ECCOMI alla scelta radicale fatta per Cristo e per i Fratelli. Ciascuno ripeta sempre il proprio ECCOMI al dono ricevuto nel Battesimo, per essere veri testimoni dell’ECCOMI nella storia. 
Ci aiuti San Giuseppe, che come GIUSTO, ha saputo dire sempre ECCOMI, da vero Israelita alla Legge del Signore. 
3° Domenica 15 Dicembre 2013
In questa terza domenica di Avvento, chiamata GAUDETE cioè della GIOIA, siamo tutti invitati a rallegrarci e a testimoniare agli smarriti di cuore la nostra felicità per il Signore che viene, come ricorda il profeta Isaia nella prima lettura. Chi vive la vera gioia non si lamenta, ma sopporta e soprattutto è costante come l’agricoltore, ci ricorda l’Apostolo Giacomo nella seconda lettura. Chiediamo al Signore, in questa Eucarestia, di essere, come il Battista, elogiato dal Maestro nel Vangelo per la testimonianza donata, ma esaltato non per la sua grandezza ma per la sua umiltà. San Giuseppe, che ha vissuto umilmente tutta la Sua vita di custode del Signore, ci aiuti a Testimoniare la nostra fede con la gioia di chi ha accolto Cristo, luce per ogni uomo. Amen
IMPEGNO SETTIMANALE
In questa terza settimana di Avvento, impegniamoci ad essere veri testimoni della Gioia che abbiamo sperimentato in questa Eucarestia. Possano i fratelli che incontriamo, “innamorarsi ed invidiare” la nostra testimonianza e la nostra gioia cristiana. Giuseppe, il Testimone della Giustizia, ci renda apostoli non a parole ma coi fatti e coi comportamenti, pronti a condurre al Signore i tanti lontani che sono tristi perché non hanno ancora incontrato il Principe della Gioia. 
4° Domenica 22 Dicembre 2013

Oramai il Natale è alle porte e anche il nostro cammino di Avvento è giunto al termine. Giuseppe, che ci ha accompagnato con l’esempio della Sua Vita in queste domeniche, è il protagonista di questa IV di Avvento. Imitiamo la sua FIDUCIA in Dio, come la ebbe il Re Acaz, che non chiese segni al Signore, come ascolteremo nella prima lettura. Questa FIDUCIA è fede che nasce dalla grazia e dall’obbedienza alla Parola, come ricorda Paolo nella lettera ai Romani.

Viviamo questa Eucarestia, chiedendo a Giuseppe di essere pronti ad abbandonarci con FIDUCIA al Signore, come seppe fare Lui quando accolse Maria, come Sua Sposa, abbandonandosi al progetto divino. Amen. 
IMPEGNO SETTIMANALE:
Tra pochi giorni vivremo la gioia del Natale di questo Dio che si fa Bambino, in queste ore che ci separano da questo incontro col Signore, riviviamo questo periodo di Avvento, con l’ATTESA OPEROSA, ripetendo ogni giorno il nostro ECCOMI, pronti ad essere veri TESTIMONI e vivendo la FIDUCIA totale nel Signore che viene per donarci la GIOIA, la LUCE, la PACE e la SALVEZZA. 
Se vogliamo incontrare e accogliere il Bambino nella notte e nel giorno di Natale, dobbiamo essere capaci di vivere questi giorni con la purezza nel cuore, che nasce dall’incontrarlo nel Sacramento dell’Amore e del Perdono, cioè nella Riconciliazione o Confessione, sia questo l’impegno da vivere in questi pochi giorni che ci separano dal rivivere il mistero dell’Incarnazione, per cambiare e trasformare la nostra vita e la Storia di questa umanità. AMEN.
